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Decreto Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare 6 marzo 2017, n. 58 
Regolamento recante le modalità, anche contabili, e le tariffe da applicare in relazione alle istruttorie 
ed ai controlli previsti al Titolo III-bis della Parte Seconda, nonché i compensi spettanti ai membri 
della commissione istruttoria di cui all'articolo 8-bis. 
Gazzetta Ufficiale 11/05/2017, n. 108 
 
Vigente al: 26-5-2017 
 

IL MINISTRO DELL'AMBIENTE 
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO 

E DEL MARE 
di concerto con 

IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 

E DELLE FINANZE 
 
Visto l'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400;  
Visto il decreto legislativo del 3 aprile 2006, n. 152, ed in particolare l'articolo 33, comma 3-bis, che 
prevede che con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di 
concerto con i Ministri dello sviluppo economico e dell'economia e delle finanze, d'intesa con la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano, sono disciplinate le modalità, anche contabili, e le tariffe da applicare in relazione alle 
istruttorie e ai controlli previsti dallo stesso decreto legislativo, nonché i compensi dei componenti 
della Commissione incaricata di condurre le istruttorie per le domande di autorizzazione integrata 
ambientale di competenza statale, in cui si specifica, tra l'altro che gli oneri per istruttoria e controlli 
sono quantificati sulla base del numero e della tipologia delle emissioni e delle componenti 
ambientali interessate, nonché dell'eventuale presenza di sistemi di gestione registrati o certificati;  
Visto il decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, 
n. 248;  
Visto il decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 
2009, n. 13, e in particolare l'articolo 4-bis;  
Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46;  
Visto il decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105;  
Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 14 maggio 2007, n. 90, recante il regolamento 
per il riordino degli organismi operanti presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, e in particolare l'articolo 10, che istituisce la Commissione istruttoria per l'autorizzazione 
ambientale integrata-IPPC, definendone i compiti;  
Visto il decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio del 23 novembre 2001 e, in 
particolare, le tabelle 1.6.4 ed 1.6.5 dell'allegato I che riportano le sottoliste di inquinanti tipici in 
aria ed in acqua per le attività oggetto della disciplina IPPC;  
Visto il decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze del 5 marzo 2008, recante definizione dei trattamenti 
economici relativi alla commissione istruttoria per l'autorizzazione integrata ambientale-IPPC;  
Visto il decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con i 
Ministri dello sviluppo economico e dell'economia e delle finanze, del 24 aprile 2008, recante 
modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal 
decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 «Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla 
prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento»;  
Considerato che le attività ispettive, ai sensi dell'articolo 29-decies, comma 11-bis, del decreto 
legislativo del 3 aprile 2006, n. 152, sono definite in un piano d'ispezione ambientale dalle regioni e 
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dalle Province autonome di Trento e di Bolzano, sentito il Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare per garantire il coordinamento con quanto previsto nelle autorizzazioni 
integrate ambientali statali;  
Considerato che alcune regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, in considerazione 
delle specificità rilevate sui propri territori e in piena coerenza con i principi di cui all'articolo 119 
della Costituzione, si sono dotate, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 9, comma 4, del decreto 
del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare del 24 aprile 2008, di 
provvedimenti volti a disciplinare le modalità e le tariffe da applicare alle istruttorie e ai controlli 
delle attività di cui all'allegato VIII alla Parte II del decreto legislativo del 3 aprile 2006, n. 152;  
Considerato che ove trovino applicazione i requisiti generali di cui all'articolo 29-bis, comma 2, del 
decreto legislativo del 3 aprile 2006, n. 152, le attività istruttorie per la definizione dei contenuti 
delle autorizzazioni integrata ambientali sono significativamente semplificate, con conseguente 
economia dell'azione amministrativa;  
Riconosciuta l'opportunità di incentivare l'applicazione dei citati requisiti generali anche attraverso 
specifici adeguamenti degli oneri tariffari;  
Ritenuto opportuno prevedere un termine entro il quale le regioni e le Province autonome di Trento 
e di Bolzano devono adeguare ai principi stabiliti nel presente provvedimento le disposizioni in 
materia di tariffe da applicare alle istruttorie e ai controlli per le attività di loro competenza di cui al 
Titolo III-bis, della Parte II, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sulla base delle specifiche 
realtà rilevate nei rispettivi territori e dei Piani d'ispezione ambientale redatti ai sensi dell'articolo 
29-decies, comma 11-bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;  
Acquisita l'intesa espressa dalla Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, regioni e Province 
autonome di Trento e di Bolzano nella seduta del 17 dicembre 2015;  
Acquisito il concerto del Ministro dello sviluppo economico espresso con nota prot. 0019880 del 6 
settembre 2016;  
Acquisito il concerto del Ministro dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 17-bis della legge 
8 agosto 1990, n. 241, a seguito di richiesta di concerto di cui alla nota prot. 0011168 del 20 maggio 
2016;  
Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi 
nell'adunanza del 5 maggio 2016;  
Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, con nota prot. 0013012/GAB del 15 giugno 2016;  
 

Adotta 
il seguente regolamento: 

 
Art. 1  
Oggetto, ambito di applicazione e definizioni  
1. Il presente decreto disciplina le modalità, anche contabili, e le tariffe da applicare ai procedimenti 
previsti dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 in relazione:  
a) all'istruttoria necessaria allo svolgimento da parte dell'autorità competente delle attività previste 
dagli articoli 29-bis, comma 2, 29-ter, 29-quater, 29-sexies e 29-septies, del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, per il primo rilascio dell'autorizzazione integrata ambientale (nel seguito AIA) 
relativa a impianti nuovi o ad impianti esistenti, comprese le eventuali attività di aggiornamento 
dell'autorizzazione previste dall'articolo 29-sexies, comma 8, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, in caso di conclusione del procedimento ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 26 
giugno 2015, n. 105, successiva alla conclusione del procedimento di rilascio di autorizzazione 
integrata ambientale;  
b) all'istruttoria necessaria allo svolgimento da parte dell'autorità competente delle attività previste 
dagli articoli 29-bis, comma 2, 29-ter, 29-quater, 29-sexies e 29-septies, del decreto legislativo 3 
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aprile 2006, n. 152, per il riesame, con valenza di rinnovo dell'AIA, già rilasciata, disposto ai sensi 
dall'articolo 29-octies, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;  
c) all'istruttoria necessaria allo svolgimento da parte dell'autorità competente delle attività previste 
in caso di domanda, presentata ai sensi dell'articolo 29-nonies, comma 2, del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, di autorizzazione ad esercire modifiche sostanziali in una istallazione già dotata 
di AIA, ovvero in caso di riesame dell'AIA già rilasciata, o avviato su istanza del gestore, o disposto 
con autonomo provvedimento, ai sensi dell'articolo 29-octies, comma 4, dello stesso decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 o disposto nella stessa AIA, alla luce di lacune nell'istanza che non si 
è ritenuto tecnicamente possibile superare nei tempi fissati per la conclusione del procedimento, e 
non tali da poter giustificare un diniego;  
d) all'istruttoria necessaria alla valutazione della comunicazione di cui all'articolo 29-nonies, comma 
1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e all'eventuale conseguente aggiornamento dell'AIA 
già rilasciata in caso di modifica non sostanziale;  
e) alle attività di controllo previste ai sensi dell'articolo 29-decies, comma 3, del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, basate sia sulla verifica della documentazione trasmessa dal gestore, sia sulle 
visite ispettive effettuate presso l'installazione, programmate sulla base di quanto previsto 
dall'articolo 29-decies comma 11-bis e comma 11-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;  
f) alle visite di verifica presso l'installazione da effettuarsi, ai sensi dell'articolo 29-decies, comma 11-
ter, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, entro sei mesi per le installazioni per le quali la 
precedente ispezione ha evidenziato una grave inosservanza delle condizioni di autorizzazione.  
2. Sono escluse dal campo di applicazione del presente decreto le ispezioni straordinarie di cui 
all'articolo 29-decies, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  
3. Il presente decreto definisce, inoltre, i compensi relativi alla Commissione istruttoria per l'AIA - 
IPPC (di seguito Commissione AIA-IPPC) di cui all'articolo 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica del 14 maggio 2007, n. 90.  
4. Ai fini dell'applicazione del presente decreto valgono le definizioni di cui all'articolo 5 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  
 
Art. 2  
Tariffe relative all'istruttoria  
1. Ai fini della determinazione della tariffa relativa alle attività istruttorie di cui all'articolo 1, comma 
1, lettere a) e b), il gestore assevera, con dichiarazione allegata alla domanda di autorizzazione:  
a) l'elenco delle attività di cui all'allegato VIII alla Parte II del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
condotte nell'installazione (nel seguito indicate come attività IPPC) e, nel caso di domanda 
presentata al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, il tipo di impianto di cui 
all'allegato XII, alla Parte II del medesimo decreto legislativo, specificando se alcune di tali attività 
IPPC sono gestite da diversi soggetti;  
b) la presenza di ulteriori attività o impianti soggetti ad autorizzazione integrata ambientale 
localizzati nel medesimo sito e funzionalmente connessi ad una o più attività di cui alla lettera a) (nel 
seguito indicati come attività non IPPC connesse), specificando se si tratta di impianti gestiti dal 
medesimo gestore o da diversi soggetti;  
c) il numero di fonti (puntuali, lineari o areali, a regime e non) di emissione significativa in aria di 
sostanze inquinanti oggetto della richiesta di autorizzazione e l'associazione di ognuna di tali fonti ad 
una o più attività di cui alle lettere a) e b);  
d) il numero di fonti di emissione liquida significativa di sostanze inquinanti (nel seguito indicate 
come scarichi) oggetto della richiesta di autorizzazione e l'associazione di ognuna di tali fonti ad una 
o più attività di cui alle lettere a) e b);  
e) la presenza di emissioni in aria, non contenenti in maniera significativa sostanze inquinanti, 
soggette ad autorizzazione;  
f) il numero di fonti di emissione di acqua, non contenente in maniera significativa sostanze 
inquinanti, oggetto della richiesta di autorizzazione;  
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g) la quantità giornaliera in tonnellate di rifiuti pericolosi la cui gestione è oggetto della richiesta 
dell'autorizzazione; 
h) la quantità giornaliera in tonnellate di rifiuti non pericolosi la cui gestione è oggetto della richiesta 
dell'autorizzazione;  
i) la presenza di un sistema di gestione ambientale registrato o certificato per l'intera installazione 
oggetto dell'autorizzazione, segnalando la eventuale certificazione di tale sistema secondo la norma 
UNI EN ISO 14001 o la sua registrazione ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 (EMAS);  
l) se l'installazione è soggetta alle disposizioni della normativa in materia di rischi da incidente 
rilevante (di cui al decreto legislativo n. 105/2015) o ricade in un'area ad elevata concentrazione di 
stabilimenti ai sensi della medesima normativa;  
m) se l'installazione è collocata in un sito dichiarato di interesse nazionale ai sensi della normativa 
vigente in materia di bonifiche, nonché se è soggetto alla presentazione della relazione di 
riferimento di cui all'articolo 29-ter, comma 1, lettera m), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152;  
n) se nell'istanza è richiesta l'applicazione di deroghe al rispetto dei BAT-AEL, in applicazione 
dell'articolo 29-quater, comma 9-bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, specificando in tal 
caso quali punti di emissione e quali scarichi sono interessati dalla richiesta;  
o) se l'installazione rientra nelle categorie cui sono applicabili i requisiti generali di cui all'articolo 29-
bis, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  
2. La tariffa dell'istruttoria di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), è pari alla tariffa così come 
calcolata nel punto 7 dell'allegato I, adottando nel caso di applicazione dei requisiti generali di cui 
all'articolo 29-bis, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le specifiche riduzioni 
espressamente indicate.  
3. La tariffa dell'istruttoria di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), è pari alla tariffa così come 
calcolata nel punto 7 dell'allegato II, operando nel caso di applicazione dei requisiti generali di cui 
all'articolo 29-bis, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le specifiche riduzioni 
espressamente indicate.  
4. La tariffa dell'istruttoria di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c), è pari alla tariffa così come 
calcolata nel punto 7 dell'allegato I, con riferimento alle sole attività di cui alle lettere a) e b) del 
comma 1, oggetto di modifica sostanziale o di riesame, adottando nel caso di applicazione dei 
requisiti generali di cui all'articolo 29-bis, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le 
riduzioni indicate.  
5. La tariffa dell'istruttoria di cui all'articolo 1, comma 1, lettera d), è determinata in conformità 
all'allegato III.  
6. Nel caso in cui il riesame disposto dall'autorità competente, ai sensi dell'articolo 29-octies, comma 
4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, non fa prevedere l'applicazione di modifiche 
impiantistiche, ma solo un adeguamento dei sistemi di gestione o del piano di monitoraggio o dei 
valori limite fissati, la tariffa di cui al comma 4 fa riferimento alle attività di cui alle lettere a) e b) del 
comma 1 per le quali si modifica la gestione, ovvero associate ai sensi delle lettere c) e d) ai punti di 
emissione per cui si prevedono modifiche al piano di monitoraggio o ai limiti emissivi.  
7. Le tariffe istruttorie di cui al presente articolo per le installazioni in cui non sono presenti impianti 
di cui all'allegato XII alla Parte II del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono adeguate secondo 
quanto disposto all'articolo 10, comma 3, del presente decreto e determinate nella misura massima 
del 50% di quelle stabilite per le installazioni in cui sono presenti impianti di cui al citato allegato XII 
alla Parte II.  
8. Con successivi decreti del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare di 
concerto con i Ministri dello sviluppo economico e dell'economia e delle finanze, d'intesa con la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, così come previsto dall'articolo 33, comma 3-bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, si provvede ogni due anni all'aggiornamento delle tariffe di cui al presente articolo, da 
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determinarsi con il criterio della copertura dei costi necessari a garantire la conduzione delle 
istruttorie, attraverso la revisione degli allegati I , II e III.  
 
Art. 3  
Tariffe relative ai controlli  
1. La tariffa dovuta per le attività dell'autorità di controllo di cui all'articolo 29-decies, comma 3, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nel corso dell'anno o secondo le tempistiche previste dal 
piano di ispezione ambientale predisposto ai sensi dell'articolo 29-decies, comma 11-bis, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sia tramite verifica della documentazione trasmessa dal gestore, sia 
tramite eventuale visita presso l'installazione, è indicata all'allegato IV. Tali attività consistono, come 
indicato nell'articolo 29-decies, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
nell'accertamento del rispetto delle condizioni dell'AIA, della regolarità dei controlli a carico del 
gestore, del rispetto degli obblighi di comunicazione e ad esse consegue la relativa relazione 
all'autorità competente, anche se la programmazione non prevede visite in loco nell'anno di 
riferimento. L'eventuale visita presso l'installazione può essere finalizzata alla verifica completa del 
rispetto dell'AIA, oppure può consistere in un controllo parziale relativo a specifiche problematiche o 
componenti critiche e impattanti, valutate sulla base della verifica documentale o di un'analisi di 
rischio.  
2. Le eventuali attività previste durante la visita in loco consistenti in prelievi, analisi delle emissioni 
degli impianti e misure degli effetti sull'ambiente delle emissioni, contenute nel piano di 
monitoraggio e controllo o comunque disposte in aggiunta alle attività di cui al precedente comma, 
sono soggette alle tariffe di cui all'allegato V. Le tariffe dovranno, comunque, essere corrisposte 
prima dell'effettuazione dei controlli o secondo quanto diversamente specificato nei provvedimenti 
emanati ai sensi dell'articolo 10, comma 3, per quanto attiene alle installazioni di competenza 
regionale.  
3. Nel caso in cui il piano di monitoraggio e controllo prevede prelievi ed analisi da parte dell'autorità 
di controllo non previste nell'allegato V, nel provvedimento di AIA, su proposta dell'autorità di 
controllo, l'autorità competente, salvo quanto diversamente previsto nei provvedimenti emanati ai 
sensi dell'articolo 10, comma 3, introduce indicazioni su quali prelievi ed analisi previsti nell'allegato 
V devono essere considerati equivalenti ai fini della determinazione della tariffa di cui al comma 2 
del presente articolo, dandone segnalazione al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare al fine del successivo aggiornamento dell'Allegato V.  
4. Salvo quanto diversamente previsto nei provvedimenti emanati ai sensi dell'articolo 10, comma 3, 
la tariffa annua relativa ai controlli di cui all'articolo 1, comma 1, lettera e) è determinata facendo 
riferimento alla programmazione delle attività di cui all'articolo 1, comma 1, lettera e), come segue:  
a) se la programmazione non prevede nell'anno visite presso l'installazione è dovuta la tariffa di cui 
al comma 1, ovvero, ove così disposto nei provvedimenti emanati ai sensi dell'articolo 10, comma 3, 
una tariffa opportunamente ridotta o ricompresa nella tariffa di cui alla successiva lettera b);  
b) se la programmazione prevede una o più visite presso l'installazione nell'anno è dovuta una tariffa 
annua pari alla tariffa di cui al comma 1 moltiplicata per il numero di visite programmate;  
c) ove la programmazione preveda, nel corso delle visite presso l'installazione, l'esecuzione di 
prelievi ed analisi, ad integrazione della tariffa di cui alla lettera b), è dovuta anche la tariffa di cui al 
comma 2, determinata con riferimento al numero e al tipo di prelievi ed analisi programmati durante 
le visite presso l'installazione.  
5. La tariffa relativa alle visite presso l'installazione di cui all'articolo 1, comma 1, lettera f), è 
determinata sommando la tariffa, calcolata come indicato al comma 1, considerando solo le 
sostanze ed i parametri monitorati, i tipi di rifiuto e le ulteriori componenti del controllo interessati 
da precedente grave inosservanza, con la tariffa di cui al comma 2 relativa alla ripetizione dei soli 
controlli per le quali la precedente esecuzione di prelievi ed analisi ha evidenziato una grave 
inosservanza delle condizioni di autorizzazione.  
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Art. 4  
Rimborsi spese  
1. Le tariffe determinate ai sensi degli articoli 2 e 3 comprendono le somme dovute per rimborsi 
spese relative allo svolgimento delle attività ivi previste.  
 
Art. 5  
Modalità di versamento per le tariffe delle istruttorie  
1. All'istanza di AIA, alle comunicazioni di cui all'articolo 29-nonies del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, nonché all'invio della documentazione a seguito di richiesta per il riesame ai sensi 
dell'articolo 29-octies del medesimo decreto, è allegata la quietanza dell'avvenuto pagamento 
dell'importo tariffario dovuto ai sensi dell'articolo 2 del presente decreto ovvero una corrispondente 
attestazione nel caso di pagamenti effettuati per via telematica, entro il medesimo anno fiscale 
dell'istanza, a pena di irricevibilità delle stesse.  
2. Al fine di garantire l'espletamento delle istruttorie di cui all'articolo 1, comma 1, lettere a), b), c) e 
d), le somme di cui al comma 1 del presente articolo sono versate in conto entrata del bilancio delle 
autorità competenti individuate dalle regioni o province autonome territorialmente competenti o, 
per gli impianti di cui all'allegato XII, Parte II, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ad apposito 
capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato, indicato nell'allegato VIII al presente decreto, per essere 
integralmente riassegnate con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessanta 
giorni, esclusivamente per le attività di cui all'articolo 1, comma 1, lettere a), b), c) e d), alle 
pertinenti unità previsionali di base dello stato di previsione del 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. Il versamento al bilancio dello Stato 
deve essere effettuato presso la Sezione di Tesoreria provinciale dello Stato territorialmente 
competente, con l'indicazione del capitolo d'entrata e della causale del versamento, che specifichi 
l'installazione interessata e l'istanza di riferimento. L'individuazione del capitolo di entrata al bilancio 
dello Stato di cui all'allegato VIII è aggiornata dal Ministro dell'economia e delle finanze con proprio 
decreto.  
3. In caso di istanze presentate prima dell'entrata in vigore del presente decreto resta ferma 
l'applicazione dell'articolo 33, comma 3-ter, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, anche in 
relazione alla determinazione dell'importo tariffario con riferimento al decreto del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare del 24 aprile 2008 e, negli ambiti di rispettiva 
applicazione, anche ai provvedimenti regionali emanati ai sensi dell'articolo 9, comma 4, di tale 
decreto.  
 
Art. 6  
Modalità di versamento delle tariffe dei controlli  
1. Salvo quanto diversamente previsto nei provvedimenti emanati ai sensi dell'articolo 10, comma 3, 
le tariffe relative alle attività di controllo di cui all'articolo 3 devono essere versate dai gestori come 
segue:  
a) prima della comunicazione prevista dall'articolo 29-decies, comma 1, del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, allegando la relativa quietanza a tale comunicazione, per le attività di controllo 
relative al periodo che va dalla data di attuazione di quanto previsto nell'autorizzazione integrata 
ambientale al termine del relativo anno solare;  
b) entro il 31 gennaio di ciascun anno successivo a quanto previsto alla lettera a), per le attività di 
controllo del relativo anno solare, dandone immediata comunicazione all'autorità di controllo 
individuata dall'articolo 29-decies, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;  
c) entro 60 giorni dalla notifica della relazione di cui all'articolo 29-decies, comma 5, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per le visite in loco di cui all'articolo 1, comma 1, lettera f), dandone 
immediata comunicazione all'autorità di controllo individuata dall'articolo 29-decies, comma 3, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  
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2. Al fine di garantire l'espletamento dei controlli di cui all'articolo 1, comma 1, lettera e), e lettera f), 
le somme di cui al comma 1 sono versate e riassegnate con le modalità di cui all'articolo 5, comma 2, 
del presente decreto per poi essere trasferite agli enti di controllo.  
3. In caso di chiusura definitiva dell'installazione il gestore ne dà tempestiva comunicazione 
all'autorità competente e all'autorità di controllo di cui all'articolo 29-decies, comma 3, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al fine di consentire di adeguare la programmazione dei controlli. 
Fino all'invio di tale comunicazione i gestori sono tenuti ad effettuare i versamenti delle somme 
previste per i controlli dall'articolo 3 nei tempi indicati nel comma 1 del presente articolo.  
4. In caso di piani di controllo avviati anteriormente all'entrata in vigore del presente decreto, per i 
controlli di cui all'articolo 1, comma 1, lettera e), il presente decreto trova applicazione a partire dal 
primo anno solare successivo alla sua entrata in vigore e i gestori versano le somme relative all'anno 
in corso applicando l'articolo 33, comma 3-ter, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  
 
Art. 7  
Interessi per tardivo pagamento  
1. In caso di ritardo nell'effettuazione dei versamenti previsti dall'articolo 6 del presente decreto, 
fatta salva l'applicazione, ove pertinenti, delle misure di cui all'articolo 29-decies, comma 9, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e delle sanzioni previste dall'articolo 29-quattuordecies, 
dello stesso decreto, il gestore dello stabilimento è tenuto al pagamento degli interessi nella misura 
del tasso legale vigente con decorrenza dal primo giorno successivo alla scadenza del periodo 
previsto dall'articolo 6, comma 1.  
 
Art. 8  
Conduzione delle istruttorie e dei controlli  
1. Le modalità generali non contabili inerenti alla conduzione 
delle istruttorie e dei controlli sono disciplinate nell'allegato VI.  
 
Art. 9  
Compensi spettanti ai componenti della Commissione AIA-IPPC  
1. Ai sensi dell'articolo 33, comma 3-bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonché 
dell'articolo 13, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica del 14 maggio 2007, n. 90, ai 
componenti della Commissione AIA-IPPC, nominati dal Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, spetta un compenso complessivo pari al 60% della tariffa istruttoria versata per 
ogni singola istanza di cui agli articoli 2 e 5.  
2. I compensi spettanti a ciascun componente della Commissione AIA-IPPC sono determinati sulla 
base dei criteri di riparto indicati nell'allegato VII al presente decreto, nel rispetto del limite 
complessivo indicato nel comma 1.  
3. I compensi di cui al presente articolo sono omnicomprensivi, comprendendo anche gli eventuali 
oneri previdenziali e tributari (IVA compresa) a carico dell'amministrazione erogante e ogni costo 
sostenuto dai componenti della Commissione AIA-IPPC per lo svolgimento dei compiti assegnati sulla 
base del decreto del Presidente della Repubblica del 14 maggio 2007, n. 90, istitutivo della 
Commissione.  
4. Il pagamento dei compensi di cui al presente articolo è effettuato con cadenza bimestrale, 
tenendo conto dei procedimenti di autorizzazione integrata ambientale avviati e conclusi nei mesi 
precedenti. Per ciascuna istruttoria avviata è corrisposto, anche per la copertura delle spese, un 
anticipo del compenso pari al 50% e per ciascun procedimento concluso è corrisposto il rimanente 
50% del compenso.  
5. Per lo svolgimento delle attività di cui al comma 4 nonché per garantire il supporto tecnico-
logistico alla Commissione AIA-IPPC, il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 
si può avvalere dell'Istituto Superiore per la Ricerca Ambientale (di seguito ISPRA).  
 

ARCHIVIO NORMATIVA LAVORIPUBBLICI.IT

Pagina 7 di 8



LA
VORIPUBBLIC

I.IT

Art. 10  
Norme finali e disciplina transitoria  
1. Gli allegati al presente decreto costituiscono parte integrante del presente regolamento.  
2. Il decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze del 5 marzo 2008 di definizione dei trattamenti economici 
della Commissione AIA-IPPC cessa di avere efficacia dal giorno dell'entrata in vigore del presente 
decreto.  
3. Nel rispetto dei principi del presente decreto ed entro 180 giorni dalla sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano con proprio 
provvedimento adeguano le tariffe e le modalità di versamento di cui al presente decreto da 
applicare alle istruttorie e alle attività di controllo di propria competenza, in considerazione delle 
specifiche realtà rilevate nel proprio territorio e degli effettivi costi unitari. Sino alla emanazione di 
tale provvedimento, continuano ad applicarsi le tariffe già vigenti nella regione o provincia 
autonoma.  
4. Le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano comunicano al Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare i provvedimenti di cui al comma 3, i cui contenuti sono 
considerati in sede di aggiornamento del tariffario di cui al comma 8 dell'articolo 2 ed al comma 6 
dell'articolo 3.  
Il presente regolamento, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare.  
Roma, 6 marzo 2017  
 

Il Ministro dell'ambiente 
e della tutela del territorio e del mare 

Galletti 
 

Il Ministro 
dello sviluppo economico 

Calenda 
 

Il Ministro dell'economia 
e delle finanze 

Padoan 
 
Visto, il Guardasigilli: Orlando  
 
Registrato alla Corte dei conti il 5 maggio 2017  Ufficio controllo atti Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti e del Ministero dell'ambiente, della tutela del territorio e del mare, reg. n. 1, foglio n. 
1799. 
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